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 REGOLAMENTO DI ISTITUTO SUL DIVIETO DI FUMO NEI LOCALI CHIUSI E NELLE AREE APERTE DI PERTINENZA DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA 
ISISS G. B. NOVELLI DI MARCIANISE (CE)

REGOLAMENTO APPROVATO DAL CONSIGLIO D’ISTITUTO IN DATA VENERDÌ 21 MARZO 2025
VERBALE N.  401  PROT.N. 5071/II-1 DEL 21/03/2025


ART.1 - RIFERIMENTI NORMATIVI

Art.32 della Costituzione italiana;
Legge 11 novembre 1975, n. 584 “Divieto di fumare in determinati locali e su mezzi di trasporto pubblico”; 
Legge 24 novembre 1981, n. 689 “Modifiche al sistema penale”, art. 2 “Capacità di intendere e di volere”;
Direttiva del Presidente Consiglio dei Ministri del 14/12/1995 “Divieto di fumo in determinati locali della pubblica amministrazione o dei gestori di servizi pubblici”;
Atti di Intesa Stato – Regioni in materia di divieto di fumo rispettivamente del 21.12.95, del 24.07.03 e del 16.12.04; 
Circolare 28 marzo 2001, n. 4 del Ministero della Sanità “Interpretazione ed applicazione delle leggi vigenti in materia di divieto di fumo"; 
Legge 448 del 28 dicembre 2001 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”, art. 52 “Interventi vari”, comma 20 (che prevede l’inasprimento delle sanzioni per la violazione del divieto di fumo previste dall’art. 7 della Legge 11 novembre 1975, n. 584); 
Legge 16 gennaio 2003, n. 3 “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione” ed in particolare l’art. 51 “Tutela della salute dei non fumatori”;
Legge 31 ottobre 2003, n.306 “Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee”, art.7 “Modifiche all'articolo 51 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3, in materia di tutela della salute dei non fumatori anche in conformità alla direttiva 2001/37/CE in materia di tabacco”;

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 dicembre 2003 “Attuazione dell'art. 51, comma 2 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, come modificato dall'art. 7 della legge 21 ottobre 2003, n. 306, in materia di «tutela della salute dei non fumatori»” (e i relativi allegati tecnici); 

Circolare 17 dicembre 2004 del Ministero della Salute “Indicazioni interpretative e attuative dei divieti conseguenti all'entrata in vigore dell'articolo 51 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, sulla tutela della salute dei non fumatori”; 
Legge 30 dicembre 2004, n. 311 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005)", art. 1, commi 189-191 (inasprimento delle sanzioni per la violazione del divieto di fumo previste dall’art. 7 della Legge 11 novembre 1975, n. 584); 
Circolari del Ministero della Sanità n. 2 del 14 gennaio 2005 “Direttive in applicazione della normativa in materia di divieto di fumo” e n. 2 del 25 gennaio 2005 “Indicazioni operative per l’applicazione della normativa in materia di divieto di fumo”;
Decreto Legge 2 settembre 2013, n. 104 “Misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca” ed in particolare l’art. 4 “Tutela della salute nelle scuole”;

Legge 8 novembre 2013, n. 128 «Conversione in legge, con modificazioni, del Decreto-Legge 12 settembre 2013, n. 104, recante misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca»;

Circolare MIUR prot. n. 527 del 27/01/2014 "Tutela della salute nelle scuole"- Attuazione delle disposizioni contenute nell'art. modificazioni 4, commi 1 e seguenti, del D.L. n.104 del 12 settembre 2013, convertito con in L. n. 128 del 8 novembre 2013”;
Legge 28 dicembre 2015, n. 221 «Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali».

ART.2 - CAMPO DI APPLICAZIONE

Nella Scuola vige il divieto generalizzato di fumare quale risultato di un complesso di norme che si sono integrate nel tempo. 
Il divieto di fumo nelle Istituzioni Scolastiche è in vigore fin dal 1975, laddove la Legge 11 novembre 1975, n. 584 all’ art. 1 dispone il divieto di fumare nelle aule delle scuole di ogni ordine e grado.

 L’art. 51“Tutela della salute dei non fumatori” comma 1 della Legge 16 gennaio 2003 n. 3, poi, estende detto divieto a tutti i locali chiusi, ivi inclusi quelli del sistema educativo di istruzione e di formazione.

[bookmark: _Hlk192521241]Successivamente, con il Decreto Legge 12 settembre 2013 n. 104 “Misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca”, è stato stabilito e imposto all’art. 4 “Tutela della salute nelle scuole”, comma 1, che il divieto di fumo, già previsto nei locali scolastici chiusi dal succitato art. 51 comma 1 della Legge 16 gennaio 2003 n. 3, fosse esteso anche alle aree all’aperto di pertinenza delle istituzioni scolastiche statali e paritarie. 

I successivi commi 2, 3 e 4 dell’art. 4 del citato Decreto Legge 12 settembre 2013 n. 104 dispongono rispettivamente: il divieto di utilizzo delle sigarette elettroniche nei locali chiusi delle istituzioni scolastiche statali e paritarie, l’irrogazione di sanzioni amministrative pecuniarie  di  cui  all'articolo  7  della  legge  11 novembre 1975, n. 584 e ss.mm.ii.  per chiunque  violi  il  divieto  di  fumo e di utilizzo   delle   sigarette elettroniche, che i proventi delle predette sanzioni amministrative pecuniarie siano versati  all'entrata del Bilancio dello Stato.  

[bookmark: _Hlk193203496][bookmark: _Hlk193203451]IN FORZA DELLE DISPOSIZIONI DI LEGGE SOPRA RICHIAMATE È STABILITO IL DIVIETO DI FUMO IN TUTTI LOCALI CHIUSI DELL’ISISS G.B. NOVELLI DI MARCIANISE, NONCHÉ IN TUTTE LE AREE ALL’APERTO DI PERTINENZA DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA.

[bookmark: _Hlk193205405]Si precisa che per locali chiusi e per aree all’aperto di pertinenza dell’Istituzione Scolastica ISISS G.B. Novelli di Marcianise si intendono, rispettivamente, atri, corridoi, aule, laboratori, palestra, uffici di Dirigenza,Vicedirigenza,Segreteria amministrativa e didattica, archivi, biblioteca, ascensore, disimpegni, sala docenti, sale riunioni, servizi igienici, scale di emergenza anti-incendio, cortili, ingressi, porticati, giardini. 

Nei locali chiusi e presso le aree all’aperto di cui al presente articolo è collocata apposita segnaletica, adeguatamente visibile, recante la scritta “VIETATO FUMARE”, integrata dalle indicazioni delle relative prescrizioni di legge, delle sanzioni applicabili ai contravventori e dei soggetti a cui spetta vigilare sull’osservanza del divieto e a cui compete accertare e contestare le infrazioni. 
Tutti coloro, studenti, docenti, personale amministrativo, tecnico e ausiliario,  esperti esterni, visitatori eventualmente presenti all’interno dell’edificio scolastico, partecipanti a qualsiasi titolo ad iniziative extra scolastiche, personale esterno autorizzato, genitori e/o  esercenti la responsabilità genitoriale o ancora i tutori o gli affidatari, in pratica chiunque, anche occasionalmente, presente nelle aree interne ed esterne dell’Istituzione Scolastica, che non osservi tale divieto,  è sanzionato col pagamento di multe e ammende secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e così come riportato nel presente Regolamento.  

ART.3 - FINALITÀ 
Il presente Regolamento disciplina le modalità di attuazione, nell’Istituzione Scolastica ISISS G.B. Novelli di Marcianise, della normativa nazionale e regionale in materia di fumo con la finalità di garantire il diritto alla salute e la protezione contro i rischi correlati al fumo dell’utenza tutta che accede alla struttura scolastica. Gli obiettivi specifici del presente Regolamento sono: 
a) evitare l’esposizione al fumo passivo, alle emissioni della “sigaretta elettronica” e dei dispositivi Heat not burn delle persone a qualsiasi titolo presenti nella Scuola; 
b) garantire la sicurezza dagli inneschi d’incendio; 
[bookmark: _Hlk193136315]c) mantenere la salubrità dell’aria in tutti i locali chiusi della Struttura Scolastica; 
d) mantenere libere dal fumo le aree all’aperto di pertinenza dell’Istituzione Scolastica; 
e) mantenere il decoro e l’igiene ambientale in tutti i locali chiusi della Struttura Scolastica e nelle aree all’aperto di pertinenza della medesima; 
f) incoraggiare i fumatori a smettere di fumare o almeno a ridurre il loro consumo giornaliero di sigarette
Naturalmente, in un contesto educativo quale quello scolastico, il rispetto della normativa concernente il divieto di fumare necessita prioritariamente della costruzione delle motivazioni, fornendo le informazioni sanitarie e culturali che costituiscono il substrato fondante la legge, formando alla legalità, alla convivenza civile e al rispetto degli altri, proponendo modelli educativi di coerenza comportamentale.
L’applicazione puntuale e coerente del divieto di fumo nella scuola, forse più che in altri contesti organizzativi, implica necessariamente l’integrazione tra le azioni tese all’osservanza delle norme e l’attivazione di processi di modifica dei comportamenti.
[bookmark: _Hlk193216189][bookmark: _Hlk193214098]Peraltro, quanto di nuovo introdotto dal D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 fa riferimento sostanzialmente a: ● una cultura della prevenzione a fronte di una cultura di mero adeguamento alla norma; ● una gestione della sicurezza collegiale e partecipata (docenti, personale ATA); ● la realizzazione di processi di formazione/informazione nei confronti di tutto il personale scolastico, compresi gli studenti.
Va da sé dunque che, nel contesto della cultura della sicurezza e della salvaguardia della salute, la programmazione e la realizzazione di momenti dedicati di formazione/informazione sui rischi per la salute e la sicurezza connessi al fumo di tabacco  rappresenti un efficace misura di prevenzione finalizzata ad operare scelte responsabili e ad adottare decisioni consapevoli per la tutela della propria salute e di quella altrui,  misura di prevenzione che completa e valorizza il percorso avviato con l’attenta applicazione della normativa sul divieto di fumo a scuola

[bookmark: _Hlk193216953]ART.4 - SOGGETTI PREPOSTI AL CONTROLLO DELL’APPLICAZIONE DEL DIVIETO DI FUMO ED ALLA IRROGAZIONE DELLE SANZIONI.
[bookmark: _Hlk192788790]In attuazione dell’art. 4, comma 1, lettera b) della Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri (DPCM)14 dicembre 1995 «Divieto di fumo in determinati locali della pubblica amministrazione o dei gestori di servizi pubblici» e in attuazione dell’Accordo Stato-Regioni del 16 dicembre 2004, il Dirigente Scolastico è obbligato ad individuare formalmente i responsabili o preposti a vigilare, accertare e contestare le infrazioni al divieto di fumo. 
Il personale incaricato dal Dirigente Scolastico quale Preposto all'applicazione del divieto non può , se non per oggettivo impedimento o giustificato motivo, rifiutare l'incarico (art. 4 c.1-bis del Decreto Legge 12 settembre 2013, n. 104). In ogni caso la motivazione del rifiuto, ben argomentata, dovrà essere comunicata formalmente per iscritto. I Preposti incaricati restano in carica fino a revoca dell’incarico da parte del Dirigente Scolastico. Nell’esercizio delle sue funzioni, il Preposto incaricato è un Pubblico Ufficiale e come tale gode del potere di chiedere le generalità di eventuali trasgressori alla legge.
[bookmark: _Hlk193305791]I soggetti preposti al controllo dell’applicazione del divieto di fumo devono vigilare sull'osservanza del divieto, procedere alla contestazione delle infrazioni e verbalizzarle. A tal fine vengono dotati di appositi moduli di contestazione, da redigere in duplice copia.
Gli incaricati, in caso di trasgressione, procederanno, ai sensi dell’art.13 della Legge 24 novembre 1981, n. 689, a compilare il modulo di contestazione che dovrà riportare la seguente causale: “Violazione al divieto di fumo”, nonché la precisazione del numero e della data del verbale e del soggetto verbalizzante, dandone copia al trasgressore. La compilazione del verbale andrà previamente preceduta dalla numerazione progressiva e dalla personalizzazione dello stesso con il timbro della Scuola. Sarà cura del trasgressore comunicare all’Istituzione Scolastica l’avvenuto pagamento, secondo le modalità appresso specificate, della sanzione amministrativa pecuniaria irrogata a seguito dell’infrazione al divieto di fumo. 
Ai sensi della normativa vigente, al personale preposto ad accertare la violazione e a verbalizzarla, è vietata la riscossione diretta da parte del trasgressore della sanzione amministrativa.
I preposti al controllo dell’applicazione del divieto di fumo e alla irrogazione delle sanzioni, vengono individuati dal Dirigente Scolastico nelle persone dei soggetti indicati sugli appositi cartelli di divieto di fumo, nel loro orario di servizio. 
I soggetti incaricati di vigilare sull’osservanza del divieto di fumo e di accertare e contestare le violazioni sono tenuti in particolare a:
· vigilare sulla presenza nonché sulla corretta apposizione ed integrità  dei cartelli informativi relativi al divieto di fumo, da collocarsi in posizione ben visibile in tutti i luoghi ove vige il divieto, richiedendone se necessario la sostituzione o l’eventuale aggiornamento dei nominativi dei soggetti incaricati all’Ufficio di Segreteria competente;
· vigilare sull'osservanza del rispetto del divieto;
· [bookmark: _Hlk193461713]accertare le violazioni, procedere alla contestazione delle infrazioni, alla loro verbalizzazione e alla irrogazione delle previste sanzioni secondo le modalità di cui all’art.7 del presente Regolamento, utilizzando l'apposita modulistica predisposta dall’Amministrazione Scolastica;
· trasmettere copia/e del verbale di accertamento e contestazione all’Ufficio di Segreteria competente; 
· notificare, secondo le modalità di cui all’art.7 del presente Regolamento, tramite l’Ufficio di Segreteria competente, la violazione ai genitori/affidatari/tutori legali degli studenti minorenni sorpresi a fumare ed ai trasgressori, comunque identificati, a cui non è risultato possibile contestare immediatamente l’infrazione.
I soggetti preposti al controllo dell’applicazione del divieto di fumo procedono in maniera autonoma all’accertamento della violazione ed alla redazione del relativo verbale.
In alcun modo gli incaricati preposti ad accertare le violazioni al divieto di fumo e a verbalizzarle, potranno ricevere direttamente il pagamento della sanzione dal trasgressore.
Il personale incaricato dell’obbligo di curare l’osservanza del divieto e di irrogare le sanzioni per l’infrazione, qualora non ottemperi a tali adempimenti, è soggetto, per effetto della Legge 30 dicembre 2004, n. 311, a sanzione amministrativa pecuniaria.
ART.5 - SANZIONI 
[bookmark: _Hlk193222018][bookmark: _Hlk192769922][bookmark: _Hlk193221930][bookmark: _Hlk192767380]Ai sensi della Legge 30 dicembre 2004, n. 311 (Legge Finanziaria 2005), art. 1, comma 189, i trasgressori al divieto di fumo sono soggetti alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma che va da € 27,50 a € 275,00.  
[bookmark: _Hlk193221659][bookmark: _Hlk192774748]La misura della sanzione è raddoppiata, da € 55,00 a € 550,00, nel caso in cui la violazione del divieto sia commessa in presenza di una donna in evidente stato di gravidanza o di lattanti o bambini fino a dodici anni di età.
[bookmark: _Hlk193458632]L’ammontare della sanzione viene individuato, come disposto dall’art. 16 della Legge 24 novembre 1981, n. 689, nella forma più favorevole tra la terza parte del massimo della sanzione prevista per la violazione commessa (pari ad € 91,67) o, se più favorevole e qualora sia stabilito il minimo della sanzione edittale, pari al doppio del relativo importo (pari ad € 55,00), oltre alle spese del procedimento, entro il termine di sessanta giorni dalla contestazione immediata o, se questa non vi è stata, dalla notificazione degli estremi della violazione.
Dunque, in applicazione dell’art. 16 della Legge 24 novembre 1981, n. 689, i trasgressori al divieto di fumo sono soggetti alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma di importo sempre pari al doppio del minimo, ovvero pari a € 55,00. 
La misura della sanzione è raddoppiata ad € 110,00, nel caso in cui la violazione del divieto sia commessa in presenza di una donna in evidente stato di gravidanza o di lattanti o bambini fino a dodici anni di età.
Il personale incaricato dell’obbligo di curare l’osservanza del divieto e di irrogare le sanzioni per l’infrazione, qualora non ottemperi a tali adempimenti, è soggetto, per effetto della Legge 30 dicembre 2004, n. 311, alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 220,00 a € 2.200,00.
L’ammontare della sanzione viene individuato, come disposto dall’art. 16 della Legge 24 novembre 1981, n. 689, nella forma più favorevole tra la terza parte del massimo della sanzione prevista per la violazione commessa (pari ad € 733,33) o, se più favorevole e qualora sia stabilito il minimo della sanzione edittale, pari al doppio del relativo importo (pari ad €440,00), oltre alle spese del procedimento, entro il termine di sessanta giorni dalla contestazione immediata o, se questa non vi è stata, dalla notificazione degli estremi della violazione.
In applicazione dunque dell’art. 16 della Legge 24 novembre 1981, n. 689, i trasgressori dell’obbligo di curare l’osservanza del divieto di fumo e di irrogare le sanzioni per l’infrazione sono soggetti alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma di importo sempre pari al doppio del minimo, ovvero pari a € 440,00.
Il personale scolastico docente ed ATA che non osservi il divieto di fumo nei locali chiusi  e nelle aree all’aperto di pertinenza dell’Istituzione Scolastica, in aggiunta alle sanzioni pecuniarie previste, può essere altresì sottoposto a procedimenti disciplinari, secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 
Ugualmente, gli studenti che non osservino il divieto di fumo nei locali chiusi e nelle aree all’aperto di pertinenza dell’Istituzione Scolastica, in aggiunta alle sanzioni pecuniarie previste, sono  sanzionabili sulla base della procedura disciplinare prevista dal Regolamento di Istituto.

ART.6 - MODALITÀ DI PAGAMENTO DELLE SANZIONI
[bookmark: _Hlk193300109][bookmark: _Hlk192701255]Nel caso di infrazione al divieto di fumo, il trasgressore provvede al PAGAMENTO DELLA SANZIONE AMMINISTRATIVA ENTRO IL TERMINE PERENTORIO DI 60 (sessanta) GIORNI DALLA DATA DELLA CONTESTAZIONE O DELLA NOTIFICAZIONE DELLA VIOLAZIONE, secondo le seguenti modalità, così come previsto segnatamente al punto 10 dell’Accordo Stato-Regioni del 16/12/2004:
· [bookmark: _Hlk192700958][bookmark: _Hlk193300017]in Banca o presso gli Uffici Postali, utilizzando il modello F23, codice tributo 131 T, e indicando la causale del versamento “Infrazione al divieto di fumo –ISISS G.B. Novelli di Marcianise - Verbale n…...del……..” ed il Codice Ufficio;

· direttamente presso la Tesoreria Provinciale competente per territorio; 

· presso gli Uffici Postali tramite bollettino di conto corrente postale intestato alla Tesoreria Provinciale competente per territorio, indicando quale causale del versamento “Infrazione al divieto di fumo –ISISS G.B. Novelli di Marcianise - Verbale n……. del………”    .
Il trasgressore dovrà far pervenire, ENTRO IL TERMINE DI 60 (sessanta) GIORNI DALLA DATA DELLA CONTESTAZIONE O NOTIFICAZIONE DELLA VIOLAZIONE, presso l’ufficio protocollo della Segreteria amministrativa dell’Istituzione Scolastica, brevi manu o via mail all’indirizzo di posta elettronica istituzionale ceis01100n@istruzione.it, una copia della ricevuta del versamento effettuato comprovante l’avvenuto pagamento, onde evitare l’inoltro del rapporto al Prefetto territorialmente competente. 
Decorsi inutilmente i termini di 60 (sessanta) giorni dalla data della contestazione o dal ricevimento della notifica senza che sia stato effettuato il pagamento della sanzione amministrativa, ai sensi dell’art. 17 (Obbligo del rapporto) della Legge 24 novembre 1981, n.689, per il tramite degli uffici di segreteria, l’Istituzione Scolastica presenterà rapporto, con la prova delle eseguite contestazioni o notificazioni, al Prefetto territorialmente competente, trasmettendo copia del verbale

[bookmark: _Hlk192787278]ART.7 - PROCEDURA DI ACCERTAMENTO E CONTESTAZIONE DELLE INFRAZIONI AL DIVIETO DI FUMO 
Si osservano, per quanto attiene l'accertamento, la contestazione e l'applicazione delle sanzioni, le disposizioni di cui alla Legge 24 Novembre 1981 n. 689.
[bookmark: _Hlk192842603]In caso di violazione del divieto, i soggetti preposti di cui all'art. 4 del presente Regolamento procedono alla contestazione immediata previo accertamento della violazione e redazione in duplice copia del relativo verbale utilizzando esclusivamente la modulistica opportunamente predisposta e appositamente fornita dall’amministrazione scolastica.

Ogni verbale di accertamento e contestazione di illecito amministrativo è redatto in duplice copia: 
· una per il trasgressore (consegnata direttamente o notificata)
· una per la scuola (la segreteria scolastica tratterrà una copia del verbale conservandola agli Atti). 
La compilazione del verbale va preceduta dalla numerazione progressiva e dalla personalizzazione con il timbro dell’Istituzione Scolastica.
In caso di impossibilità di contestazione immediata al trasgressore, gli estremi della violazione devono essere notificati all’ interessato, a cura della Scuola, entro il termine di 30 (trenta) giorni dall'accertamento, mediante raccomandata A/R.

Se il trasgressore è un minore il relativo verbale verrà notificato, con raccomandata A/R a cura della Scuola, alla famiglia che dovrà far fronte alla sanzione amministrativa irrogata.
Lo studente maggiorenne che compie l’illecito dovrà egli stesso farsi carico della sanzione.
[bookmark: _Hlk192775496]Il personale incaricato di funzione di agente accertatore (preposti) deve essere munito di apposita disposizione di nomina. Tale disposizione deve essere esibita, unitamente a valido documento di riconoscimento, in caso di contestazione immediata delle infrazioni al divieto di fumo, qualora il contravventore sia persona non a conoscenza delle relative funzioni del predetto personale e comunque sempre a richiesta del trasgressore stesso.
Ai sensi della normativa vigente, al personale preposto ad accertare la violazione e a verbalizzarla, è vietata la riscossione diretta da parte del trasgressore della sanzione amministrativa.
Entro trenta giorni dalla contestazione o notificazione l’interessato può far pervenire all’Autorità competente (il Prefetto territorialmente competente) scritti difensivi e documenti e può chiedere di essere sentito dalla medesima.

In ordine di tempo, dunque, in caso di trasgressione al divieto di fumo i soggetti preposti al controllo dell’applicazione del divieto di fumo e all’accertamento delle relative infrazioni:
· contestano al trasgressore che egli ha infranto la normativa antifumo e stilano il verbale per violazione;
·  provvedono più specificamente alla redazione del predetto verbale di accertamento e contestazione in duplice copia, mediante la modulistica fornita dall’amministrazione scolastica, previa identificazione del contravventore attraverso il documento di identità; 
· consegnano al trasgressore la copia del verbale di sua pertinenza;
· consegnano la seconda copia del verbale all’ufficio di segreteria amministrativa se il contravventore è un docente o personale ATA o utente esterno, all’ufficio di segreteria didattica se il contravventore è uno studente;
· [bookmark: _Hlk193381797]in caso di impossibilità di contestazione immediata al trasgressore ovvero quando la notificazione del verbale di contestazione non può essere eseguita in mani proprie del destinatario (mancata firma del verbale da parte del trasgressore o di trasgressore minorenne), gli estremi della violazione, ovvero il verbale stesso, dovrà essere notificato all’interessato, ai sensi dell’art. 14 della Legge 24/11/1981 n. 689 e ss.mm.ii., a cura degli uffici amministrativi dell’Istituzione Scolastica, al domicilio/residenza del trasgressore entro il termine di 30 (trenta) giorni dall’accertamento, a mezzo posta con raccomandata A/R (con spese di invio a mezzo posta a carico del trasgressore) o analoga ed equipollente forma di notifica (posta elettronica certificata qualora ne si conosca l’indirizzo), secondo la procedura di cui alla Legge 20 novembre 1982, n. 890.
Più precisamente:
· Contestano la trasgressione al soggetto che ha violato la normativa antifumo e gli provano, a richiesta, di essere gli addetti incaricati a redigere il verbale per violazione del divieto di fumo mostrando a supporto, al trasgressore, la lettera di accreditamento ed il documento di identità. Richiedono al trasgressore – se non lo conoscono personalmente – un documento valido di identità per prendere nota delle sue esatte generalità ed indirizzo, da trascrivere a verbale. Non è mai possibile la perquisizione personale del contravventore. 

· Il contravventore ha facoltà di aggiungere a verbale eventuali sue dichiarazioni e/o di formulare proprie osservazioni da riportare fedelmente nel verbale stesso, che verrà fatto firmare dal trasgressore per presa conoscenza, soprattutto se ci sono sue dichiarazioni inserite a verbale. Qualora il trasgressore si rifiuti di addurre proprie osservazioni a verbale, in luogo della/e dichiarazione/i del trasgressore, andrà inserita l’annotazione: “Nonostante sia stato richiesto al trasgressore di far trascrivere a verbale eventuali proprie controdeduzioni, egli si è rifiutato di addurre proprie osservazioni”.

· Consegnano al contravventore la copia del verbale di sua pertinenz

· [bookmark: _Hlk193382276]Qualora il trasgressore si rifiuti di firmare e ricevere il verbale, in luogo della firma si scriverà la nota: “Invitato a firmare il presente verbale, il contravventore si è rifiutato di farlo”. Si provvederà, poi, per il tramite degli uffici di segreteria così come sopra specificato, alla spedizione del verbale al domicilio del trasgressore a mezzo posta con raccomandata A/R (il cui importo gli sarà addebitato aggiungendolo alla sanzione da pagare) o analoga ed equipollente forma di notifica (posta elettronica certificata qualora ne si conosca l’indirizzo), secondo la procedura di cui alla Legge 20 novembre 1982, n. 89.

· Nel caso in cui il trasgressore dovesse rifiutarsi di fornire le proprie generalità o in caso di suo  allontanamento, si cercherà di identificarlo tramite eventuali testimoni. Qualora si riesca in tal modo a identificare, con le generalità complete, il contravventore, sul verbale, in luogo della dichiarazione del trasgressore, andrà apposta la nota: “Il trasgressore a cui è stata contestata la violazione del divieto di fumo, invitato a fornire le proprie generalità, non le ha fornite e si è allontanato rifiutando di fatto di ricevere il verbale di contestazione” e si  provvederà successivamente, per il tramite degli uffici di segreteria così come sopra specificato, alla spedizione del verbale al domicilio del trasgressore a mezzo posta con raccomandata A/R (il cui importo gli sarà addebitato aggiungendolo alla sanzione da pagare) o analoga ed equipollente forma di notifica (posta elettronica certificata qualora ne si conosca l’indirizzo), secondo la procedura di cui alla Legge 20 novembre 1982, n. 89.

ART.8 - VIOLAZIONI COMMESSE DAGLI STUDENTI MINORENNI
Ai sensi dell’art. 2 della Legge 24/11/1981 n. 689, “non può essere assoggettato a sanzione amministrativa chi, al momento in cui ha commesso il fatto, non aveva compiuto i diciotto anni …”,
se il soggetto che pone in essere la condotta illecita è un minorenne, egli è considerato non assoggettabile a sanzione.
In questo caso si procederà 1) con la immediata redazione del verbale sui fatti accertati (verbale di contestazione del fatto all’alunno minorenne) e 2) con la successiva contestazione della violazione, in altro apposito verbale,  nei confronti dei genitori/affidatari/tutori legali, i quali rispondono dell’ infrazione a titolo personale e diretto in qualità di trasgressori, per culpa in vigilando e/o educando.

Quindi, in caso di violazione commessa da minore, fermo l'obbligo di redazione immediata del relativo verbale di accertamento, la contestazione della violazione deve avvenire nei confronti dei soggetti tenuti alla sorveglianza del minore con la redazione di apposito verbale di contestazione nei loro confronti. 
Nel caso, dunque, di violazione del divieto di fumare commessa da un alunno minorenne, deve essere redatto immediatamente il “Verbale di Accertamento” (sui fatti accertati in presenza del minore) e, successivamente, il “Verbale di Contestazione”. La contestazione deve essere effettuata nei confronti dei genitori/affidatari/tutori legali tenuti alla sorveglianza del figlio minorenne, i quali devono essere chiaramente qualificati, nel verbale, come effettivi trasgressori, in quanto, ai sensi dell’art. 2 della citata Legge 24/11/1981 n. 689, hanno consentito o non hanno impedito al minore, soggetto alla loro sorveglianza, di violare la norma del divieto di fumo.

Pertanto, in caso di violazione del divieto di fumare commessa da un alunno minorenne, deve essere redatto immediatamente il “Verbale di Accertamento” in presenza dell’alunno inadempiente e, successivamente, il “Verbale di Contestazione” ai genitori/affidatari/tutori legali, come effettivi trasgressori.

ART.9 – SCRITTI DIFENSIVI - RICORSO
· [bookmark: _Hlk193377692]Ai sensi dell’art. 18 (Ordinanza-ingiunzione) della Legge 24 novembre 1981, n.689, entro il termine di 30 (trenta) giorni dalla data della contestazione o notificazione della violazione, l’interessato può far pervenire al Prefetto territorialmente competente scritti difensivi e documenti e può chiedere di essere sentito dalla predetta medesima Autorità.  L'autorita'  competente,  sentito   l’ interessato,  ove questi ne abbia  fatto  richiesta,  ed  esaminati  i  documenti inviati e gli argomenti  esposti  negli  scritti  difensivi,  se  ritiene  fondato l'accertamento,  determina,  con  ordinanza motivata, la somma dovuta per  la  violazione e ne ingiunge il pagamento, insieme con le spese, all'autore  della  violazione;  altrimenti  emette ordinanza motivata di archiviazione degli  atti  comunicandola integralmente all'organo (l’Istituzione Scolastica) che ha redatto il rapporto.

· Ai sensi dell’art. 22 (Opposizione all'ordinanza-ingiunzione) e dell’art. 22-bis (Competenza per il giudizio di opposizione) della Legge 24 novembre 1981, n.689 contro l'ordinanza-ingiunzione di pagamento, l’interessato può proporre opposizione davanti al giudice di pace          del luogo in cui e' stata commessa  la violazione, entro il termine di trenta giorni dalla notificazione del provvedimento. L'opposizione si propone mediante RICORSO, al quale e' allegata l'ordinanza notificata. 



ART. 9 - DECORRENZA 
Il presente Regolamento ha effetto immediato dalla data di pubblicazione sul sito web www.istitutonovelli.edu.it dell’Istituzione Scolastica,  sezione Albo Pretorio on line nonchè sezione Amministrazione Trasparente e sezione “Scuola”, sottosezioni “Le carte della Scuola” – “Regolamenti di Istituto”. Dalla stessa data cessano di avere efficacia le disposizioni con esso incompatibili. 
ART. 10 - PUBBLICIZZAZIONE DEL REGOLAMENTO 
Al fine della più ampia informazione e sensibilizzazione, il presente Regolamento sarà pubblicizzato adeguatamente, anche attraverso apposita comunicazione alle famiglie.
ART. 11 – NORME FINALI 
Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento è fatto rinvio alle disposizioni di legge vigenti.


ALLEGATI ALLA PROCEDURA
· Nomina soggetto accertatore di violazione del divieto di fumo e documento di attestazione della funzione di incaricato
· [bookmark: _Hlk193395945][bookmark: _Hlk193395981]Verbale di accertamento e contestazione della violazione della normativa sul divieto di fumo da parte di soggetti maggiorenni
· [bookmark: _Hlk193396049]Verbale di accertamento di illecito amministrativo per violazione della normativa sul divieto di fumo da parte di minori
· Verbale di contestazione di illecito amministrativo per violazione della normativa sul divieto di fumo da parte di minori (Notifica di violazione ai genitori dell’alunno minorenne ai sensi e per gli effetti dell’art. 14 legge n. 689/1981)
· Modello F23 di pagamento delle sanzioni pecuniarie e istruzioni per la compilazione 
· Comunicazione al Prefetto di mancata esibizione di ricevuta di versamento;
· Cartello divieto di fumo
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